
     Parrocchia di Rivoltella - 4^ Domenica di Avvento -  22 dicembre 2024 

1. Da oggi fino all’Epifania, come ogni anno, nei banchi trovate la busta 

per l’offerta straordinaria per le necessità della parrocchia . 

2.Giubileo 2025: la Notte di Natale a Roma il Papa aprirà la Porta santa, dando inizio 

al Giubileo. Siamo tutti invitati a partecipare all’apertura diocesana del Giubileo a 

Verona domenica 29 dicembre presieduta dal vescovo Domenico: ritrovo alle 

16.00 presso la Basilica di Sant’Anastasia, processione alla Cattedrale, celebrazione 

eucaristica.   

3.“Venticinque anni di noi”: la notte di Natale del 1999 fu inaugurata la nuova Chie-

sa di san Michele: all’interno della parete laterale della Chiesa trovate una “mostra 

fotografica” che documenta la fase di costruzione del nuovo complesso parrocchiale  

4. Disponibilità dei sacerdoti per la confessione in preparazione al Natale:  

 Rivoltella:  

 Lunedì 23 dalle 7.30 alle 11.00: (don Filippo) 

 martedì 24 dalle 7.30 alle 11.00 (don Gianluca e padre Gianni) e dalle 15.00 alle 

 18.00 (don Alberto e don Filippo) 

 S. Zeno: 24 dalle 8.30 alle 11 (d.Alberto) e dalle 15 alle 17.30 (d.Gianluca) 

5. Sante Messe di Natale 

 Rivoltella: 24 dicembre ore 18.00 e 22.00;  

 25 dicembre ore 8.30; 10.00; 11.15; 18.00 

 San Zeno: 24 dicembre ore 17.30 e 21.30; 25 dicembre ore 10.30 

6. Messe del 26 dicembre S. Stefano: Rivoltella ore 10 e 18, S. Zeno ore 10.30 

 

Credo apostolico 

Io credo in Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,  
nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo,  
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 
Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna.  
Amen. 

Il Vangelo della Liturgia di oggi, quarta 

Domenica di Avvento, narra la visita di 

Maria a Elisabetta. Lei esce per dare aiuto, 

condividendo la sua gioia. E dice il testo 

che la Madonna «si alzò e andò in fretta». 

Si alzò e andò. Nell’ultimo tratto del cam-

mino di Avvento lasciamoci guidare da 

questi due verbi. Alzarsi e camminare in 

fretta: sono i due movimenti che 

Maria ha fatto e che invita anche 

noi a fare in vista del Natale. An-

zitutto, alzarsi. Dopo l’annuncio 

dell’angelo, per la Vergine si 

profilava un periodo difficile: la 

sua gravidanza inattesa la espo-

neva a incomprensioni e anche a 

pene severe, anche alla lapidazio-

ne, nella cultura di quel tempo. 

Immaginiamo quanti pensieri e turbamenti 

aveva! Tuttavia non si scoraggia, non si 

abbatte, ma si alza. Non volge lo sguardo in 

basso, verso i problemi, ma in alto, verso 

Dio. E non pensa a chi chiedere aiuto, ma a 

chi portare aiuto. Sempre Maria pensa agli 

altri. Impariamo dalla Madonna questo 

modo di reagire: alzarci, soprattutto quando 

le difficoltà rischiano di schiacciarci. Al-

zarci, per non rimanere impantanati nei 

problemi, sprofondando nell’autocommise-

razione o cadendo in una tristezza che ci 

paralizza. Ma perché alzarci? Perché Dio è 

grande ed è pronto a rialzarci se noi gli 

tendiamo la mano. Allora gettiamo in Lui i 

pensieri negativi, le paure che bloccano 

ogni slancio e che impediscono di andare 

avanti. E poi facciamo come Maria: guardia-

moci attorno e cerchiamo qualche persona a 

cui possiamo essere di aiuto! Aiutando gli 

altri, aiuteremo noi stessi a rialzarci dalle 

difficoltà. Il secondo movimento è cammina-

re in fretta. Non vuol dire procedere con agi-

tazione, in modo affannato, no, non vuol dire 

questo. Si tratta invece di condurre le nostre 

giornate con passo lieto, guardan-

do avanti con fiducia, senza trasci-

narci di malavoglia, schiavi delle 

lamentele. Andando verso la casa 

di Elisabetta, Maria procede con il 

passo svelto di chi ha il cuore e la 

vita pieni di Dio, pieni della sua 

gioia. Allora chiediamoci noi, per 

il nostro profitto: com’è il mio 

“passo”? Sono propositivo oppure 

mi attardo nella malinconia, nella tristezza? 

Vado avanti con speranza o mi fermo per 

piangermi addosso? Se procediamo con il 

passo stanco dei brontolii e delle chiacchiere, 

non porteremo Dio a nessuno, soltanto porte-

remo amarezza, cose oscure. Fa tanto bene, 

invece, coltivare un sano umorismo, come 

facevano, ad esempio, San Tommaso Moro o 

San Filippo Neri. Possiamo chiedere anche 

questa grazia, la grazia del sano umorismo: fa 

tanto bene. Non dimentichiamo che il primo 

atto di carità che possiamo fare al prossimo è 

offrirgli un volto sereno e sorridente. È por-

targli la gioia di Gesù, come ha fatto Maria 

con Elisabetta. La Madre di Dio ci prenda per 

mano, ci aiuti ad alzarci e a camminare in 

fretta verso il Natale!     Papa Francesco  
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 Preghiamo 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, tu, 
che nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione 
del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce 
guidaci alla gloria della risurrezione. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro del profeta Michèa  
Mi 5,1-4 

Così dice il Signore: 

«E tu, Betlemme di Èfrata, 
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, 
da te uscirà per me  
colui che deve essere il dominatore in Israele; 

le sue origini sono dall’antichità, 
dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui, 
fino a quando partorirà colei che deve partorire; 

e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele. 
Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, 

con la maestà del nome del Signore, suo Dio. 
Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande 
fino agli estremi confini della terra. 
Egli stesso sarà la pace!».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

  Salmo responsoriale (dal Salmo 79) 
 

Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
 

 Laudate, omnes gentes, laudate Dominum. (2 volte) 
 

 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 

Risveglia la tua potenza  
e vieni a salvarci. 
 
Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  
 
 

In ascolto della Parola di Dio Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.  
 

 dalla lettera agli Ebrei  
Eb 10,5-10 

Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: 

«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, 

un corpo invece mi hai preparato. 

Non hai gradito 

né olocausti né sacrifici per il peccato. 

Allora ho detto: “Ecco, io vengo 

– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – 

per fare, o Dio, la tua volontà”». 

Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offer-

te, né olocausti né sacrifici per il peccato», cose che vengono offerte secon-

do la Legge, soggiunge: «Ecco, io vengo per fare la tua volontà». Così egli 

abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella vo-

lontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, 

una volta per sempre.  

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Luca 
Lc 1,39-45 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione mon-
tuosa, in una città di Giuda.  
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabet-
ta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grem-
bo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 
che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, 
appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussul-
tato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna, 
ascolta la nostra preghiera: 
quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, 

tanto più cresca il nostro fervore, 
per celebrare degnamente il mistero della nascita del tuo Figlio.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 


